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editoriale

La sezione tematica di questo fascicolo è
dedicata a questioni decisive di genere e di
identità, e in particolare al genere dominante
e per questo più resistente all’oggettivazione:
il maschile. Se il movimento delle donne ci ha
abituati da tempo a pensare il femminile
come costruzione sociale, l’idea che lo sia
anche il maschile, e che dunque i suoi stessi
paradigmi vadano mutando col mutare degli
assetti della società, resta per ora confinata
in piccole cerchie militanti o accademiche. Su
questo problema si sono sviluppati ampi
dibattiti teorici nell’ambito di discipline sorte
negli ultimi decenni soprattutto nel mondo
anglosassone, i cosiddetti Masculinity Studies
e, più in generale, i Gender Studies. Si è
dunque cercato di verificare quali tra le
acquisizioni di queste discipline possano
essere di stimolo in questo momento di
generalizzata crisi degli studi letterari,
proseguendo il confronto con alcune delle
principali tendenze della critica
contemporanea avviato nelle sezioni
recentemente dedicate alla critica tematica
(allegoria 58) e alla svolta narrativa nelle
discipline umanistiche (allegoria 60). Un
confronto che, va da sé, intende essere
critico.
In un’importante recensione apparsa nel
1993 sulla rivista «Social Text», Fredric
Jameson sottoponeva a una serrata critica
dell’ideologia i Cultural Studies allora in
tumultuosa ascesa, con argomenti che è
oggi possibile estendere, senza forzature,
agli studi di genere. Da una parte, osserva

Jameson, la cosiddetta “svolta culturale”,
che ha la sua base teorica nel post-
strutturalismo e nella decostruzione, rischia
di subordinare l’analisi rigorosa delle
strutture economiche, di classe e
ideologiche propria del materialismo storico
a una concezione della cultura
fondamentalmente idealistica, che l’uso
cerimoniale di parolette alla moda
(Buzzwords) quali corpo (body) e potere
(power) non vale in alcun modo a riscattare.
Gli studi culturali appaiono dunque come un
«sostituto del marxismo», ovvero una sua
riformulazione compatibile con l’orizzonte
postmoderno, tra rifiuto della grande teoria
(come potenzialmente totalitaria) ed
esaltazione carnevalesca (di fatto
populistica) di culture “plurali” concepite
come espressione di gruppi specifici. D’altra
parte, riconosce Jameson, questi studi sono
il frutto di una motivata insoddisfazione nei
confronti di discipline accademiche che
escludevano dai propri orizzonti fenomeni
culturali e movimenti sociali la cui rilevanza
si faceva via via più evidente. Di qui la
possibilità da parte di Jameson di vedervi «la
politica culturale dei vari “nuovi movimenti
sociali”: antirazzismo, antisessismo,
antiomofobia eccetera». Formatisi attraverso
una progressiva distinzione da altre
discipline – storia della letteratura,
sociologia, antropologia, teoria della
comunicazione – ma allo stesso tempo
mutuandone gli oggetti e i codici, gli studi
culturali si sono dati uno statuto
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“postdisciplinare” e come tali si sono fatti
interpreti di esigenze nuove e legittime.
L’«imperativo geopolitico» di cui sono
portatori, ad esempio, invita a mettere in
discussione il campanilismo nazionale
(parochialism) radicato negli studi letterari;
l’attenzione alle forme di cultura più diverse
induce a intendere gli stessi testi letterari in
modo più disincantato, come «prodotti»
(commodities); il loro costituirsi come zona
franca di confronto tra diverse politiche
identitarie spinge infine a interrogarsi sulla
posizione da cui viene condotto l’atto critico
e sulle sue condizioni di possibilità,
determinate, oltre che dall’etnia, dalla
nazionalità e dalla classe, anche dal genere.
Questi studi, nati dalla crisi della critica,
potrebbero oggi contribuire a superarla; i
loro stessi limiti potrebbero rovesciarsi in
aperture o favorire l’allargamento degli studi
letterari in senso comparatistico e
interdisciplinare.
I saggi presentati in questa sezione
costituiscono un primo insieme di tentativi di
acquisire il problema del genere a uno studio
materialistico della letteratura. Alcuni di essi
adottano la prospettiva e gli strumenti dei
migliori Gender Studies d’area anglo-
sassone (Bavaro su Amiri Baraka), altri se ne
discostano sostanzialmente, lavorando sul
concetto bourdieusiano di campo letterario
(Sisto sugli Antimodelli del maschile nella
DDR), altri ancora esaminano le
rappresentazioni del genere ricorrendo a
una classica analisi filmica (Andreazza su

Diario di un vizio di Ferreri). Salvo il saggio
iniziale di Anna De Biasio, tutti gli interventi
hanno un carattere eccentrico: non solo non
vengono analizzate opere canoniche, ma
neppure la letteratura italiana. Questo si
deve, in primo luogo, al fatto che gli autori
provengono da discipline diverse
dall’italianistica, poco incline ad aprirsi a
questo tipo di studi; ma si deve, anche,
all’eccentricità del tema stesso: il maschile.
La scelta nasce da una riflessione storica:
arrivando a problematizzare il maschile, gli
studi di genere hanno in un certo senso
portato a compimento un lavoro di critica
all’ordinamento e alla costruzione simbolica
delle identità di genere. Proprio il maschile si
presta dunque a un bilancio e a un collaudo
di questo lavoro, che ne metta in luce le
potenzialità e le contraddizioni. Questo
avviene in modo esplicito nel saggio
d’apertura, soprattutto dove si rende conto
delle discussioni che hanno segnato lo
sviluppo degli studi di genere (si veda in
particolare la polemica tra Judith Butler e
Pierre Bourdieu).
Il quadro composto dai saggi raccolti in
questo fascicolo – dove la riflessione sul
maschile prosegue anche in altre sezioni,
dall’intervista di Daniele Balicco a Luigi Zoja
nel Presente alla riflessione di Margherita
Ganeri sul Dominio maschile in Canone
contemporaneo – è dunque
necessariamente parziale e provvisorio.
L’intento, del resto, non è quello di esaurire il
problema, ma di porlo.
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